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lo 1" Elitropio son e voi il mio Sole
Al cui motoiomi giro atuttel'hore,
Per vita haver dal vostro almo splendore.

o son e voi miacalamita,
Che ase mi tirae stringinogni loco,
Ne posso all ontanarmi, 0 molto o poco.

Vicino avoi iovengo transformato
In calamita e voi ndla Sua stell a
I'n cui m'afisso ogn'hor, scorta mia bella



